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Art. 1 

Oggetto  

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della nuova IMU, in vigore dal 1° gennaio 

2020, da applicarsi sul territorio del Comune di San Piero Patti, in conformità alla potestà re-

golamentare generale riconosciuta ai Comuni ad opera dell’articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446 e successive integrazioni e modificazioni. 

2. La nuova imposta locale sostituisce la precedente IMU e la TASI, secondo quanto dettato 

dall’art. 1, commi 739 e ss., della Legge n. 160/2019, nonché al comma 1, dell’art. 8 e al 

comma 9, dell’art. 9, del D.Lgs. n. 23/2011, mantenendo applicabili le disposizioni di cui 

all’articolo 13, commi da 1 a 12-ter e 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

3. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali 

previste dalle vigenti leggi in materia di imposta municipale propria nonché dalle norme a 

questa applicabili, come pure le disposizioni attinenti alla gestione delle entrate tributarie 

dell’ente comunale. 

 

Art. 2 

Disciplina e presupposto dell’imposta 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono as-

soggettati all’imposta di cui al presente regolamento tutti gli immobili ubicati nel territorio del 

Comune di San Piero Patti, ad esclusione di quelli espressamente indicati dalle normative vi-

genti, nonché dal presente regolamento. 

2. Presupposto della nuova IMU è, nel dettaglio, il possesso di fabbricati, abitazioni principali 

di lusso, ossia incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, di aree fabbricabili e di terreni 

agricoli, anche incolti, siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli 

strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa ad esclusione dei 

fabbricati destinati ad abitazione principale. 

3. Il gettito della nuova IMU derivante dai fabbricati accatastati nel gruppo catastale “D”, cal-

colato ad aliquota standard, nella misura dello 0,76 per cento, è versata a favore dello Stato. 

Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e ri-

scossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono 

svolte dai comuni ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle sud-

dette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 

4. Il Comune può aumentare fino a 0,3 punti percentuali l’aliquota indicata al precedente 

comma, prevedendo un’entrata a proprio favore. 

Art. 3 

Fabbricati rurali 

1. Ai fabbricati rurali a destinazione abitativa l’IMU si calcola facendo riferimento alle 

regole di determinazione della base imponibile di cui all’art. 6 del presente regolamento con 

l’applicazione delle aliquote stabilite nell’apposita delibera. Qualora i fabbricati rurali a desti-

nazione abitativa siano adibiti ad abitazione principale si applicheranno le misure previste per 

tale tipologia di immobile.  
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2. Ai fini della definizione di fabbricati rurali strumentali si fa riferimento al disposto 

dell’art. 9, comma 3-bis del D.L. 557/1993, il quale prevede che si riconosce carattere di rura-

lità ai fini IMU alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola 

di cui all’art. 2135 del codice civile e in particolare destinate: 

• - alla protezione delle piante; 

• - alla conservazione dei prodotti agricoli; 

• - alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltiva-  

•   zione e l’allevamento; 

• - all’allevamento e al ricovero degli animali; 

• - all’agriturismo; 

• - ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo  indeterminato o 

a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in 

conformità alla normativa vigente in materia di collocamento; 

• - alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione 

dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

Art. 4 

Soggetti passivi 

I soggetti passivi dell’imposta sono i proprietari degli immobili di cui all’art. 2, comma 1, del 

presente regolamento, ovvero i titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, 

superficie, sugli stessi.  

Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. 

Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanzia-

ria, soggetto passivo è il locatario. a decorrere dal dalla data della stipula e per tutta la durata 

del contratto. 

Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posse-

duti da imprese e distintamente contabilizzati il locatario assume la qualità di soggetto passivo 

a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipu-

lato il contratto di locazione finanziaria.    

Per gli immobili assegnati ad uno dei coniugi in caso di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, è soggetto passivo il genitore af-

fidatario dei figli. 

Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile 

ognuno è titolare di una autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si 

tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, 

anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 

Art. 5 

Soggetto attivo 

Soggetto attivo dell’imposta è il comune relativamente agli immobili la cui superficie insiste 

sul suo territorio. 

Art. 6 

Base imponibile 

1.La base imponibile dell’IMU è costituita dal valore degli immobili. 

 1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’am- 
’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, riva- 
rivallutate del 5%, i seguenti moltiplicatori: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=47736%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=47736%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=9450&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=9450&stato=lext
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a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (Abitazioni e/o Residenze) e nelle 
categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e auto-
rimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), con esclusione della categoria catastale A/10 (Uffici 
e studi privati); 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B (strutture di uso collettivo) e nelle cate-
gorie catastali C/3 (Laboratori per arti e mestieri), C/4 (Fabbricati e locali per esercizi sporti-
vi) e C/5 (Stabilimenti balneari e di acque curative); 

b-b80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (Istituti di credito, cambio ed 
assicurazione); 

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (Uffici e studi privati); 

d. 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (categorie speciali a fine produttivo o 
terziario), ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (Istituti di credi-
to, cambio ed assicurazione);  

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (Negozi e botteghe). 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo  catastale  D,  non iscritti in catasto, interamente 

posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al  momento  della  richiesta  dell'at-

tribuzione della rendita il valore  e'  determinato,  alla  data  di  inizio  di ciascun anno solare 

ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i  criteri  stabiliti  nel  penultimo  pe-

riodo  del  comma  3 dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n.  359,  applicando  i coefficienti ivi previsti, da 

aggiornare con  decreto  del  Ministero dell'economia e delle finanze. In caso di locazione  fi-

nanziaria,  il valore è  determinato  sulla  base  delle  scritture  contabili  del locatore,  il  quale  

e'  obbligato  a  fornire  tempestivamente   al locatario tutti  i  dati  necessari  per  il  calcolo. 

3. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in 

comune commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli 

strumenti urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giura-

ta e comunque in misura non inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla Giunta 

Comunale entro il 31 marzo di ogni anno o comunque entro il termine ultimo per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, 

comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro il 

suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di anno in anno. 

- Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello prede-

terminato dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a 

condizione che per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia, un va-

lore superiore a quello deliberato. 

- Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predetermi-

nato dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debita-

mente documentato. 

- Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte di-

mensioni o per la particolare configurazione topografica o per la presenza di determinati vin-

coli, fisici o urbanistici, può essere riconosciuta una riduzione fino all’80 per cento del valore 

predeterminato dalla Giunta comunale, da graduarsi in ragione del vincolo. Nel caso in cui il 

lotto sia annesso ad altra area e sia oggetto di edificazione dalla data di inizio dei lavori di edi-

ficazione non verrà applicata la riduzione e la valutazione dell'area fabbricabile seguirà i nor-

mali criteri determinati dalla Giunta con le modalità di cui ai commi precedenti. 

- In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 

DPR 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è con-

siderata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data 

di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se anteceden-

te, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al 1° capoverso di questo punto 

3, la Giunta Comunale può individuare dei valori di riferimento, tenendo conto della destina-
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zione e della zona.  

- Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è 

pari a quello deliberato ai sensi del 1° capoverso o, se maggiore, a quello risultante da atto 

pubblico o perizia. 
4. Per i terreni agricoli e per i terreni incolti, il valore è costituito da quello ottenuto applican-
do all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno 
di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135.  

5. Per gli altri fabbricati non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono interve-
nute variazioni permanenti che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, la base im-
ponibile è il valore costituito con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti. 

Art. 7 

Determinazione delle aliquote  

L’aliquota è determinata con deliberazione del Consiglio comunale sulla base della propria 

manovra di bilancio e tendo conto delle disposizioni dei commi 748 – 755 dell’art. 1 della 

Legge 160/2019: 

- L'aliquota di base per  l'abitazione  principale  classificata nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5  per  cento  e  il  comune,  

può  aumentarla  di  0,1  punti  percentuali  o diminuirla fino all'azzeramento.  

- Dall'imposta  dovuta  per  l'unita'  immobiliare  adibita  ad abitazione principale  del  

soggetto  passivo  e  classificata  nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche’ per 

le relative pertinenze si detraggono,  fino  a  concorrenza  del  suo  ammontare,  euro  

200 rapportati al periodo dell'anno durante  il  quale  si  protrae  tale destinazione;  se  

l'unita'  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione principale da piu’ soggetti passivi, la de-

trazione spetta a  ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per  la  quale  la  desti-

nazione medesima si verifica.  

- La suddetta detrazione si applica agli  alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 

autonomi per le  case  popolari (IACP) o dagli  enti  di  edilizia  residenziale  pubblica,  

comunque denominati, aventi le  stesse  finalita'  degli  IACP,  istituiti  in attuazione  

dell'articolo  93  del  decreto  del   Presidente   della Repubblica 24 luglio 1977, n. 

616.  

- L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso  strumentale di cui all'articolo 9, 

comma 3-bis,  del  decreto-legge  30  dicembre 1993, n. 557, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 26  febbraio 1994, n. 133, e' pari allo 0,1 per cento  e  i  comuni  

possono  solo ridurla fino all'azzeramento.  

- Fino all'anno  2021,  l'aliquota  di  base  per  i  fabbricati costruiti  e  destinati  

dall'impresa  costruttrice   alla   vendita, fintanto che permanga tale destinazione e  

non  siano  in  ogni  caso locati, e' pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentar-

la  fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino  all'azzeramento.  A  decorrere dal 1° 

gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati  dall'impresa costruttrice alla vendita, 

finche' permanga tale destinazione  e  non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'I-

MU.  

- L'aliquota di base per i terreni agricoli e'  pari  allo  0,76 per cento e i  comuni,  pos-

sono  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla   fino all'azzeramento.  

- Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e  diversi da quelli di cui ai commi 

da 750 a 753, l'aliquota di  base  e'  pari allo 0,86 per cento e  i  comuni possono au-

mentarla sino all'1,06  per  cento  o  diminuirla fino all'azzeramento.  

- L’aliquota di base Per gli immobili ad uso  produttivo  classificati  nel  gruppo cata-

stale D è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata al-

lo Stato, e  i  comuni,con deliberazione del consiglio  comunale,  possono  aumentarla  

sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.  
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Art. 8 

Abitazione principale e relative pertinenze 

Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abi-

tualmente e risiedono anagraficamente. Qualora i componenti del nucleo familiare abbiano 

stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 

comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione 

al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.  

Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e auto-

rimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di un’unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad 

uso abitativo. 

Le abitazioni principali e relative pertinenze, sono esenti dall’imposta, fatta eccezione per 

quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9. 

Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale appartenente alle 

Categorie A1, A8 e A9, del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a 

concorrenza del suo ammontare, € 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si pro-

trae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 

passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la de-

stinazione medesima si verifica. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 

più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzional-

mente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

Tale detrazione può essere aumentata con la delibera comunale con cui sono stabilite le ali-

quote. A seguito dell’aumento la detrazione può arrivare fino a concorrenza dell’importo do-

vuto per l’abitazione principale. In tal caso l’aliquota per le unità immobiliari tenute a dispo-

sizione non può superare l’aliquota di base. 

All’abitazione principale, quando soggetta all’imposta, si applica un’aliquota ridotta pari allo 

0,5% che può essere ridotta fino all’azzeramento oppure può essere aumentata fino allo 0,6%.  

La detrazione di cui al comma 4 si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli 

Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, co-

munque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 

del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che ac-

quisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevo-

lazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione 

soggiacciono le eventuali pertinenze, limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle 

categorie C/2, C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione.  

Sono equiparate all’abitazione principale  le  unita'  immobiliari,  fatta  eccezione  per   

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  A/9,  concesse  in comodato dal sogget-

to passivo ai parenti  in  linea  retta  entro  il primo  grado  che  le  utilizzano  come  abitazio-

ne   principale,   a condizione che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il  comodante possieda 

una sola abitazione  in  Italia  e  risieda  anagraficamente nonche' dimori abitualmente nello 

stesso comune  in  cui  e'  situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si  applica  

anche  nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile  concesso  in  comodato, possieda nello 

stesso comune un  altro  immobile  adibito  a  propria abitazione  principale,   ad   eccezione   

delle   unita'   abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.  Il  beneficio di cui 

alla presente  lettera  si  estende,  in  caso  di  morte  del comodatario, al coniuge di quest'ul-
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timo in presenza di figli minori.  

Art. 9 

Altre esenzioni e riduzioni 

Sono esenti dall’imposta, ai sensi del comma 759, lett. a, legge 160/2019, limitatamente al pe-

riodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:  

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, dalle regioni, dalle pro-

vince, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 

dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

b) i fabbricati classificati  o  classificabili  nelle  categorie catastali da E/1 a E/9;  

c) i  fabbricati  con  destinazione  ad  usi  culturali  di  cui all'articolo 5-bis del decreto del  

Presidente  della  Repubblica  29 settembre 1973, n. 601;  

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le di-

sposizioni degli articoli 8 e  19  della Costituzione, e le loro pertinenze;  

e) i fabbricati di proprietà della  Santa  Sede  indicati  negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trat-

tato tra la Santa Sede  e  l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso  esecutivo  con  la  

legge  27 maggio 1929, n. 810;  

f) i  fabbricati  appartenenti  agli   Stati   esteri   e   alle organizzazioni internazionali per i  

quali  e'  prevista  l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati  in  base  ad  

accordi internazionali resi esecutivi in Italia;  

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di  cui  alla lettera i) del comma 1 dell'arti-

colo 7  del  decreto  legislativo  30 dicembre 1992, n. 504, e destinati  esclusivamente  allo  

svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera  

i);  si  applicano,  altresì,  le   disposizioni   di   cui all'articolo  91-bis  del  decreto-legge  

24  gennaio  2012,  n.   1, convertito, con modificazioni, dalla legge  24  marzo  2012,  n.  

27, nonchè il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 

novembre 2012, n. 200;  

h) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

i) fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Mi-

nistero delle infrastrutture, di concerto con il Ministero della solidarietà sociale, con il Mi-

nistero delle politiche per la famiglia e con quello per le politiche giovanili e le attività 

sportive del 22 aprile 2008 adibiti ad abitazione principale; 

j) la casa coniugale assegnata al coniuge affidatario dei figli, a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matri-

monio; 

k) terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984; 

l) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immo-

biliare, posseduto e non concesso in locazione, dal personale in servizio per-manente ap-

partenente alle Forze armate, alle Forze di polizia ad ordinamento civile o militare, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla 

carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica. 

m) per gli immobili censiti nella categoria catastale f/2 –unità collabente è prevista 

l’esenzione totale. 

n) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art.9, comma 3 bis, del D.L.30 dicem-

bre 1993, n. 5557, convertito con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, n. 133. 

Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, la base imponibile è 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=88364&stato=lext
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ridotta del 50%, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizio-

ni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico 

del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contri-

buente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Da parte 

di un tecnico abilitato. Agli effetti dell’applicazione della riduzione alla metà della base im-

ponibile, la fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non deve essere superabile con interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La base imponibile dell’IMU è ridotta del 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico 

di cui all’art. 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

Non è consentito effettuare il cumulo delle agevolazioni inerenti i fabbricati di interesse stori-

co-artistico con quella di inagibilità/inabitabilità. 

Art. 10 

Quota riservata allo Stato 

E’ riservato allo Stato il solo gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento.  

Le attività di accertamento e riscossione relative agli altri immobili ad uso pro-duttivo classi-

ficati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni ai quali spettano le maggiori somme de-

rivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 

Art. 11 

Versamenti 

L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai me-

si dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde 

un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per al-

meno quindici giorni è computato per intero.  

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare purché persona 

fisica anche per conto degli altri. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il 

cui presupposto si è verificato anteriormente alla morte del dante causa. 

I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al Comune ed allo Stato, per le 

quote di rispettiva competenza, in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la 

seconda il 16 dicembre. 

Si considera regolare il versamento dell’imposta in acconto se effettuato entro la scadenza 

della prima rata e per un importo non inferiore all’imposta complessivamente dovuta per il 

periodo di possesso del primo semestre. 

Non si fa luogo al versamento del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta sia pari o inferiore 

ad €. 12,00, il limite previsto deve intendersi riferito all’ammontare complessivo del debito 

tributario. 

L’imposta può essere corrisposta mediante F24 utilizzando i codici tributo stabiliti 

dall’Agenzia delle entrate oppure tramite bollettino postale.  

Il modello di bollettino di conto corrente postale deve riportare obbligatoriamente il numero di 

conto corrente 1008857615, valido per tutti i Comuni italiani, e l’intestazione “Pagamento 

IMU”. Il versamento dell’imposta può essere effettuato tramite servizio telematico gestito da 

Poste Italiane S.p.A. e, in tal caso, il contribuente riceve la conferma dell’avvenuto pagamento 

con le modalità previste per il Servizio di collegamento telematico. Nella compilazione del bol-

lettino occorre tener presente quanto segue:  

• - il versamento dell’IMU deve essere effettuato distintamente per ogni comune nel cui territo-

rio sono ubicati gli immobili; 

• - se nell’ambito dello stesso comune il contribuente possiede più immobili soggetti ad imposi-

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=1371%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=1371%20&stato=lext
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zione, il versamento li deve comprendere tutti; 

• - gli importi di ogni singolo rigo, indicati in corrispondenza delle varie tipologie di immobili, 

devono essere arrotondati all’euro per difetto, se la frazione è inferiore a € 0,49, o, per ecces-

so, se superiore a detto importo; 

• - la somma di tali importi deve coincidere con quella totale del versamento; 

• - i dati anagrafici devono essere riferiti al contribuente e compilati in ogni loro parte; 

• - l’importo dell’IMU relativo all’abitazione principale deve essere indicato al netto della de-

trazione che va riportata nell’apposito campo del bollettino, senza arrotondamento, ma con gli 

eventuali decimali.  

Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di cui 

all’articolo 69, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-

tembre 2005, n. 206, il versamento dell’imposta è effettuato dall’amministratore, che è auto-

rizzato a prelevare l’importo necessario dalle disponibilità finanziarie comuni attribuendo le 

quote al singolo titolare dei diritti con addebito nel rendiconto annuale. 

Art. 12 

Dichiarazione 

I soggetti passivi, ad eccezione di quelli  di  cui  al  comma 759,  lettera  g),  devono  

presentare   la   dichiarazione   o,   in alternativa, trasmetterla in  via  telematica  secondo  le  

modalità approvate con apposito decreto del Ministero  dell'economia  e  delle finanze, sentita 

l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), entro il 30 giugno dell'anno successivo 

a quello in cui  il  possesso degli  immobili  ha  avuto  inizio  o  sono  intervenute   variazioni 

rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta. 

La dichiarazione ha  effetto  anche  per  gli  anni  successivi,  sempre  che  non  si verifichino  

modificazioni  dei  dati  ed  elementi  dichiarati   cui consegua un diverso ammontare 

dell'imposta dovuta.   

Con  il  predetto decreto  sono  altresì  disciplinati  i  casi  in  cui  deve  essere  presentata  la  

dichiarazione.    

Restano   ferme   le   dichiarazioni presentate ai fini dell'IMU e del tributo per i servizi 

indivisibili, in quanto compatibili.  

Gli enti di cui al comma 759, lettera g), devono presentare la dichiarazione, il cui modello è 

approvato con decreto  del  Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'ANCI,  entro  il  

30  giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso  degli  immobili  ha avuto inizio o 

sono intervenute variazioni rilevanti  ai  fini  della determinazione dell'imposta.  

Si applica  il  regolamento  di  cui  al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 

novembre  2012, n. 200.  

La dichiarazione deve essere presentata ogni anno.  

Nelle more dell'entrata in vigore  del  decreto  di  cui  al  primo  periodo,  i contribuenti 

continuano ad utilizzare il modello di dichiarazione  di cui al decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze  26  giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 

4 luglio 2014. 

Articolo 13 

Differimento del termine di versamento 

Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono 

effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a 

quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di 

versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel secondo seme-

stre dell'anno gli eredi possono effettuare il versamento a saldo, sia con riferimento 

all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenu-

ti in successione, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=6062&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=6062&stato=lext
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Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta posso-

no essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze 

sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del 

territorio comunale. 

Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota 

dell’IMU di spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo viene di-

sposto con contestuale comunicazione al Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Art. 14 

Funzionario responsabile del tributo 

A norma dell’art. 1, comma 778, della Legge n. 160/2019, la Giunta Comunale designa il fun-

zionario responsabile dell’imposta, a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni at-

tività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tribu-

to. 

Articolo 15  

Accertamento esecutivo e rateazione 

L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 2006 

e dalla legge n. 160 del 2019. 

Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo 

quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera euro 12,00. 

Il Comune, o il soggetto affidatario che, decorso il termine ultimo per il pagamento, procederà 

alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di tempora-

nea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le con-

dizioni e le modalità stabilite nel vigente regolamento comunale per la rateazione dei tributi. 

Art. 16 

Interessi 

La misura degli interessi da applicare sia sugli accertamenti sia sui rimborsi è pari al tasso le-

gale in vigore dalla data in cui sono divenuti esigibili aumentato di 1 punto.  

Art. 17 

Rimborsi e compensazioni 

Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’articolo 16, gli 

interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dalla data 

dell’eseguito versamento. 

Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data di pre-

sentazione dell’istanza. 

Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di € 12,00.  

Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rim-

borso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di 

imposta municipale propria. La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento 

di accoglimento del rimborso e con esso comunicata. 

1. L’obbligazione tributaria di importo non superiore ad euro mille può essere estinta, purché 

non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso, mediante compensazione tra credito e 

debito IMU, fermo restando il divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale 

dell’IMU. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione presenta apposta comu-

nicazione, su modulo predisposto dal Comune, almeno trenta giorni prima della scadenza del 

termine previsto per il versamento dell’imposta dovuta. Rimane impregiudicata la possibilità 

di accertamento a seguito della verifica delle comunicazioni presentate dal contribuente. 
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È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario, 

previa comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. È fatto divieto di 

estinguere il debito accollato mediante compensazione con crediti dell’accollante.  

 

Art. 18 

Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo, si applica la sanzione amministrativa 

pari al 30% dell’importo non versato. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione dal 100% al 200% 

del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 50 al 100% del tributo non versato, 

con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a questionari  nei sessanta giorni dalla 

richiesta si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

5. Le sanzioni indicate nei commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente 

con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

Art. 19 

Contenzioso 

Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento 

che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui 

al D.Lgs. n. 546/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il ricorso deve essere proposto entro 60 giorni dalla data di notificazione dell’avviso di accer-

tamento o di ogni altro atto da impugnare. 

Art. 20 

Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applica quanto dettato 

dall’art. 1, comma 739, e segg,, della legge n. 160/2019 nonché le altre disposizioni vigenti in 

materia di IMU. 

Articolo 21 

Entrata in vigore del regolamento 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento 

si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
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